
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo * 

Accordo ormai quasi fatto 
Ai cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
verrebbe affidato 
il coordinamento delle 
attività militari nel Golfo 
Riserve sovietiche 
sull'uso della «forza minima» 

L'Orni verso il comando unificato 
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Mate' ile bellico mentre viene sbarcato da un aereo Nella loto a sini
stra e< esitazione antigas a bordo di una nave britannica 

Mancano solo gli ultimi ritocchi ad una risoluzione 
che affida il blocco navale dell Irak ad un comando 
congiunto di Usa, Urss, Francia, Gran Bretagna e Ci
na In particolare sulla «quantità» di forza da impie
gare Alla base dell'accordo di massima tra i rappre
sentanti di questi cinque paesi membri permamenti 
del Consiglio di sicurezza ci sono stati gli intensi 
contatti telefonici tra Baker e Shevardnadze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBERQ 
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M NEW YORK Mancano or
mai solo gli ultimi ritocchi ad 
una bozza di risoluzione con 
cui il consiglio di sicurezza del
le Nazioni unite affida ad un 
comando unificato composto 
da usa Urss, Cina Francia e 
Gran Bretagna le attività milita
ri per I attuazione del blocco 
contro I Irak I rappresentanti 
di questi cinque paesi mcmbn 
permanenti del Consiglio di si
curezza dell Onu ciascuno dei 
quali ha diritto di veto aveva
no già raggiunto mercoledì 
notte dove diverse ore di nu-
nione a porte chiuse un accor
do di massima sottoposto ai ri
spettivi governi Ieri sono pro
seguite le riunioni con il rap
presentante Usa Pickcnng che 
presentava la cosa come or
mai fatta, e I ambasciatore so
vietico ali Onu che invece pur 
confermando I accordo di 
massima, era più cauto sulla 
possibilità che sia imminente 
la presentazione della bozza 
di documento ad una riunione 
plenana del Consiglio di sicu

rezza per I approvazione 
Uno dei punti più controver

si ha spiegato il numero due 
della rappresentanza dell Urss 
ali Onu Valentin Lozinsky era 
la definizione del concetto di 
•forza minima» necessaria ad 
attuare il blocco navale >L o-
stacolo pnncipale e come di
chiarare che la forza va usata 
con molta cautela e solo a 
tempo debito» ha detto Un al
tro punto controverso è se ogni 
azione vada sottoposta ali ap
provazione della commissione 
militare dell Onu di cui hanno 
parte le cinque potenze vincitn 
della seconda guerra mondia
le o se come rivendicano gli 
americani I applicazione della 
decisione vada lasciata alla di
screzione delle singole flotte 
operanti nel golfo, cioè in pra
tica spetti alla Us Navy decide
re se come e quando sparare 

Il compromesso che si sta 
ultimando è stato frutto di in
tensi contatti dilpomatici tra 
Washington e Mosca in questi 
giorni AH Onu e sulle linee te-

Esercltazione di militari statunitensi nel deserto arabo 

Icfonlche intercontinentali II 
segretario di Stato Baker, in va
canza nel suo ranch in Wyo
ming ha passalo quasi più 
tempo al tellono a parlare col 
suo collega sovietico Shevard
nadze che con il presidente 
Bush che fa vacanza nel Mai
ne 

Shevardnadze gli aveva fatto 
avere una lettera dopo gli in
contri avuti a Mosca col nume
ro due del ministero degli este

ri Iracheno Saddam Hammadi 
Poi SI sono nparlati ancora una 
volta al telefono, e il ministro 
degli esten sovietico ha spiega
to al collega americano per
che Mosca preferisce procede
re con più calma nel passare 
all'applicazione militare ideile 
sanzioni dell Onu, cerca di 
mantenere uno spiraglio di 
dialogo con Baghdad ha deci
so di tentare una propria ini
ziativa di mediazione per evi

tare il conflitto 
La tranquilla mediazione 

che I Urss sta conducendo die
tro le quinte - pur senza molla
re sulla condanna dell invasio
ne del Kuwait e sulla richiesta-
che Saddam Hussein rilasci su
bito tutti i, cittadini stranieri in 
mano sua - ha sucltato anche 
l'Interesse dell Arabia saudita, 
che pure aveva sinora nflutato 
persino legami diplomatici 
con Mosca II pnncipe Bandar 

Bin Sultan ambasciatore di re 
Fahd a Washington, è volato a 
Mosca E dopo gli incontn al 
Cremlino I esponente saudita 
non solo ha espresso soddisfa
zione per le posizioni sovieti
che ma ha addintura affaccia
to I ipotesi che una mediazio
ne sovietica possa avere più ef
fetti positivi della spedizione 
americana in Arabia «Dal-
I URSS può venire un alternati
va elfetliva per la composizio
ne della crisi Mosca può svol
gere un ruolo importante nel 
persuadere Saddam Hussein 
che ha sbagliato e convincerlo 
a fare marcia indietro facendo 
tornare tutto come prima» ha 
detto Bandar Bln Sultan 

Un ruolo diplomatico di Mo
sca •alternativo» ai mannes 
convince ovviamente poco gli 
Usa Ma prendono atto della ri
chiesta di 'rallentamento» ve
nuta dai Sovietici, anche in se
de Onu «Ci hanno detto che 
andavamo troppo in fretta più 
in fretta dì quel che sarebbe lo
ro necessario per poterci veni
re dietro Ad esempio prima di 
passare ali approvazione del 
blocco navale in sede di consi
glio di sicurezza Onu volevano 
lasciare un lasso di tempo «de
cente» perché Hammadi tor
nasse a Baghdad e rjfensse a 
Saddam Hussein 11 messaggio 
e i moniti di Mosca» dicono al 
Dipartimento di Stato 

Ma et tengono ad aggiunge
re che la «sfasatura» còiSovie-
tivci non è antagonistica anzi 
è ali insegna di quella coopc
razione che lo stesso Bush ha 

voluto definire «stupenda» 
«Non penso che ci siano dis
sensi seri I Sovietici non stan
no lavorando contro di noi E 
d altra parte noi vogliamo il lo
ro appoggio» spiega ancora 
un collaboratore di Baker 

E da Mosca ci tengono a lar 
sapere che lo sforzo di media
zione e di moderazione sovie 
tico non è volto a •fregare» gli 
americani conquistando favori 
fra gli Arabi ma e nell interesse 
anche degli Usa -Una prova di 
forza nschia di rafforzare i mo 
virncnli islamici fondamentali
sti E questo certo non convie 
ne né ali Urss né agli Usa» 
spiega Vitali Naumkin vice di
rettore dell Istituto Onentale di 
Mosca Stati Uniti e Gran Breta
gna intenderebbero denuncia
re ali Onu «violazioni» dell em
bargo economico decretato 
dal Consiglio di sicurezza nei 
confronti dell Irak si è appreso 
in serata da fonti diplomatiche 
al Palazzo di vetro 

f due paesi hanno chiesto 
una convocazione giovedì sera 
del comitato creato per vigilare 
sul nspetto delle sanzioni eco
nomiche ali irak che é preste 
duto dalla Finlandia e compo
sto da tutti gli altri membri del 
Consiglio di sicurezza 

Secondo fonti diplomatiche, 
ryrss sarebbe contrana ad ap
provare l'uso della forza pnma 
che siano provate violazioni 
dell'embargo. . ^ 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
intenderebbero dimostrare 
che tali violazioni sono già av
venute 

Migliaia di egiziani, indiani e pakistani entrati in Giordania premono alla frontiera 
Re Hussein però ha chiuso l'unica via d'uscita bloccando Rueshed. «Misure amministrative» 

Ammassati nel deserto «sognando» Aqaba 
Re Hussein ha chiuso l'unica via d'uscita clall'lrak la 
frontiera di Rueshed, nel deserto LI migliaia di egi
ziani, indiani e pakistani, entrati in Giordania aspet
tano un passaggio verso Aqaba, ottocento chilome
tri più in giù. sul Mar Rosso Ma sono già fortunati, 
da ieri sera altre migliaia sono intrappolati in frak «È 
solo una misura amministrativa», assicura il gover
no L'altroien sono morti quattro bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• i RUESHED (Giordania) Il 
pnmo bus lo incrociamo do
po Azraq la prima oasi cento 
chilometri da Amman quasi il 
doppio dal posto di Irortiera 
giordano di Rueshed in quel
la fascia di Giordania che 
stretta tra I Arabia Saudita a 
sud e la Sina a nord corre lino 
alle porte dell Irak È un vec 
chto bus sudiuo che fa la spo
la a tutta la velocita che può 
permettersi tra I Irak e il porto 
di Aqaba dove i profughi ven 
gono ammassati in attesa di 
un traghetto che cosleggian 
do tutta la penisola del Sinai 
li sbarchi a Suez nell agogna
to Egitto Appena ci fermiamo 
ci circondano Non aspettano 
domande nemmeno voglio
no sapere chi siamo Basta la 
parola -press- e parlano grt 
dano scionnano tutto quello 
che hanno da dire tutto e tutti 
insieme «Gli irakeni ci tnnno 
tolto quasi ogni cosa siamo 
riusciti ad uscire ma prima ci 
hanno saccheggiato le valigie 
non abbiamo più nulla nem 
meno un soldo Ci sono mi
gliaia di egiziani che premono 
per uscire dall Irak almeno 
trentamila stanno accampati 
vicino alla (rontiera dalla par
te di Baghdad Tutti pnma di 
uscire, vengono perquisiti e 
depredali» Ma da mercoledì 
notte la frontiera è chiusa co
me avete fatto a passare" -Ec
co guardaci» dice uno di loro 
alzando con le mani la tunica 
di cotone intrisa di macchie e 

sabbia «avevamo gii passato 
il confine dell Irak e I autista 
ha seguito una pista di sabbia 
per aggirare le guardie g orda
lie Ha voluto tutto il denaro 
che eravamo riusciti a na
scondere ai soldati di Sad
dam» 

Cosi per gli autisti giordani 
il disperato esodo dei lavora
tori emigrati che Baghdad ha 
lasciato uscire pnma dello 
«stop» di Amman è diventato 
uno splendido a'fare E non 
serve rischiare il collo sulle pi
ste del deserto A Rueshed ce 
ne sono migliaia - il governo 
giordano dice sedicimila ma 
sono sicuramente molti di più 
- in attesa di un passaggio 
verso Aqaba Sono soprattutto 
operai camerieri e muratori 
in grande magg oranza egi 
ziani che fuggono da un pae
se che hanno scoperto nemi
co nel giro di una notte quella 
successiva al vertice della Le
ga araba nel quale Mubarak 
ha deciso di inviare un contin 
gente del Cairo in appoggio ai 
mannes sbarcati, in Arabia 
Saudita In Giordania arrivano 
giastremati Pergli irakeni in
fatti sono «traditori» Durante 
il viaggio da Baghdad i soldati 
li aggrediscono per derubarli 
o picchiarli e arrivano qui co
me bestie senza documenti 
senza soldi Quei pochi che 
hanno I auto portano t segni 
dell incubo nei vetri impalli 
nati dalle sassate Dietro alcu 
ni di quei cristalli è quasi im 

possibile vedere la strada per 
quanto sono incrinati a ragge
rà altri non ci sono proprio 
più e i passeggen viaggiano, 
pianissimo col vento bollente 
del deserto in faccia 

Il posto di frontiera giorda
no è ormai un carnaio arri
vando si vedono soltanto mi
gliala di persone raccolte in
torno alla linea di confine se
duti tutti insieme nelle poche 
zone d ombra stipati in tende 
di fortuna ammassati a grap
poli mentre lottano per salire 
su qualche automezzo offren
do le ultime cose che hanno 
per una corsa verso il Mar 
Rosso L esercito li tiene a ba
da cerca di ordinare il flusso 
delle partenze e quando la 
tensione sale spara lacrimo
geni sul mucchio alla cieca II 
sole ti cuoce in un attimo a 
Rueshed e I allroien sono 
morti quattro bambini Asfis
siati dal caldo ha detto l'eser
cito ma tra i profughi e è chi 
giura che sono morti schiac
ciati nella calca mentre i sol 
dati sparavano Per questo 
I altra notte re Hussein ha da
to I ordine di chiudere la por
ta lasciando in trappola quelli 
che non avevano ancora in
trapreso il viaggio lungo i sel-
tantncinque chilometri di «li
nea verde» che separano Gior
dania e Irak «Èsolounamisu 
ra amministrativa - dice il co
municato - non possiamo as 
sorbire profughi a questo 
ritmo Appena partiranno 
quelli che sono ad Aqaba o in 
viaggio verso quel porto - si 
calcola che siano più di cen
tomila in tutto - il confine sarà 
riaperto» 

Ma il problema è che alme
no I tre quarti dei profughi 
non hanno la minima idea di 
come allontanarsi da qui Ci 
sono tre modi per raggiungere 
Aqaba Uno è con i pullman 
privali che corrono su e giù 
per la Giordania Un altro if 
più usato è salire sui rimorchi 

Profughi egiziani dall Irak accolti in Giordania 

dei camion che tornano indie
tro vuoti dopo aver scaricato 
nonostante I embargo viven 
diretti a Baghdad II terzo tro
vare posto sui pulmini che in
via il governo giordano II pn
mo sistema è costoso un po
sto nei bus privati infatti oscil
la ormai oltre le trecenlomila 
lire il secondo è disumano 
I ultimo è rarissimo Ma è an
che I unico che la maggioran
za degli accampati di Rue
shed può permettersi Natu
ralmente i portavoce giordani 
si dilungano sul numero dei 
mezzi che I unità di crisi del 
I esecutivo ha già messo a di
sposizione di questi sventurati 
del deserto ma ieri sulla strada 
di Rueshed ne abbiamo con 
tati appena tre 

La fettuccia di asfalto che 
Collega I oasi di Azraq con il 
territorio irakeno e la «via del 
la guerra» Percorrendo que 
sta strada per anni i governi 

arabi (e quelli europei) han
no alimentato Saddam Hus 
sein armando il suo esercito 
nel lunghissimo confronto 
con le masse istenche dell I-
ran incitate dalla follia di 
Khomeini E oggi le migliaia 
di egiziani che la battono per 
fuggire pagano tutte le con
traddizioni del mondo arabo 
Visto che mentre Saddam cer 
cava di piegare nel nome di 
tutti I Iran militarizzando il 
paese le genti miserabili del-
I Egit o - allo scoccare del 2 
agosto erano quasi due milio
ni gli egiziani emigrati in Irak-
sostituivano nei lavori più 
umili gli irakeni spediti al fron
te lungo lo ShattelArab Gros 
si Tir se ne vedevano anche 
len II confine è chiuso soltan
to per gli uomini le merci pas
sano ancora Cisterne che tor
nano dall Irak cariche di pe
trolio e in senso inverso gros
si camion «Mercedes» col mu

so bombato che portano a 
Saddam di tutto, addirittura 
legno Nonché e questo è un 
pò sospetto Tir sigillati che 
possono trasportare qualsiasi 
cosa dallo yogurt alle armi 

Sulla via del ritorno incon
triamo una colonna di auto 
targate Kuwait Anche loro so
no quasi tutti egiziani Qual
cuno è giordano palestinese 
pochi gli asiatici Nel Kuwait 
raccontano cominciano a 
scarseggiare i viveri tutti gli 
stranien hanno perso il posto 
di lavoro e i soldi conservati 
nei conti bancari Descrivono 
Kuwa it City come un lager op 
presso dal coprifuoco super
mercati saccheggiati, auto ru
bate abitazioni svuotate in 
una caccia al «nemico» che si 
é scatenata contro tutti quei 
cittadini dei paesi arabi che 
hanno inviato truppe a fianco 
di Bush Per uscire hanno do
vuto pagare «mazzette» agli uf

ficiali irakeni E sono loro i più 
arrabbiati quelli che sentono 
anche la Giordani-i come un 
luogo ostile perché hanno 
perso gli ottimi stipendi che il 
Kuwait degli emin pagava ai 
prolessionisti tecnici petroli
feri medici manager Sono 
anche i più convinti delle scel
te di Mubarak «Saddam è un 
pazzo - dicono - bisogna an 
nientarlo» 

Ieri sera la Giordania ha al 
largato le maglie del confine 
con I Irak Possono uscire di 
nuovo gli ostaggi Ma solo 
quelli - qui si fa I esempio dei 
sovietici - di cui si fanno cari 
co i rispettivi governi con I in
vio di mezzi per il loro traspor 
to fuori dal regno hashemita 
Alla frontiera con la Turchia 
invece gli irakeni hanno re 
spinto un gruppo di cento 
trenta tra finlandesi svedesi e 
portoghesi Soltanto agli sviz 
zen tredici in tutto è stato 
concesso il visto per la liberta 

Israele: la soda 
ultimo antidoto 
alle armi chimiche 
Gli isrehani s'aspettano la guerra chimica e si prepa
rano Ogni giorno dalla radio o nelle strade si sgra
nano consigli per la salvezza L'ultimo è il carbona-
to di sodio, l'hanno indicato gli esperti e ora non se 
ne trova più Contro i gas si offrono non solo ma
schere, ma si danno istruzioni a pagamento Così si 
mettono insieme fortune, mentre i turisti annullano i 
viaggi e crollano i titoli in Borsa 

• • GERUSALEMME. L ullmo 
antidoto alla guerra chimica. 
ai gas ali asfissia gli israeliani 
I hanno razziato len da ogni 
negozio alimentare E' il car
bonato di sodio quella polve
rina che fa I acqua Inzzame e 
che ora dopo la nvelazione 
degli esperti della difesa civile 
in lsra< le è diventata la salvez
za seppure provvisoria per il 
•giorno dell apocalisse» A Ge
rusalemme le bustine di soda 
sono andate a ruba non se ne 
trova più una negli scaffali del
le «fcogbwte, neanche » volerla 
pagar* oro. Segno che la genie 
s aspetta la micidiale pioggia 
di mis.ili con testate chimiche 
e che s appresta a fronteggiar
la peri no con uno straccio sul
la bocca e sul naso imbevuto 
di soda secondo le istruzioni 
degli esperti Sari solo un ap
piglio per ! emergenza ma 
funzionerà hanno assicurato 
gli specialisti avrà la forza di 
una mischerà antigas impedi
rà a fosforo azoto e zolfo (mi 
scela < himica dagli effetti de
vastami) di penetrare nei pol
moni Ma durerà poco E allora 
nella nervosa attesa di una 
guerra che molti sentono vici
na a Israele si sgranano consi
gli s inventano rimedi si stu 
dia la salvezza Radio Gerusa
lemme ha interv o «ito len un 
ufficiale della difesa civile che 
ha suggerito di fare provviste 
per due settimane e una so
stanziosa scorta di nastri adesi 
vi da attaccare ai vetri delle fi 
neslre per evitare che vad ino 
in frantumi in caso di bombar
damento Disertate i rifugi ha 
raccomandato I ufficiale per
che in caso di guerra chimica 
si trasformano in trappole lap
patevi in luoghi con poche fi
nestre e porte sigillatene in le 
fessure 

E siccome gli affan sono af
fari anzi diventano doro 
quando pescano nella paura, 
un alto ufficiale della riserva ha 
offerto lezioni su come difen
dersi dalle armi chimiche per 
IGOOOOIire Un importatore di 
maschere antiRas dalla Ger
mania ha pubblicato un inser
zione pubbltcttana su alcuni 
giornali e stato subissato di te
lefonate di acquirenti cornerà 
prevedibile Non sono pochi 
quelli che si dispiacciono per
che non ci sono maschere an 
/Che. porcani,«gptti 

Davaou-slLambasciata ame
ricana se multila la Illa di 
quanti hanno passaporto ame
ricano ora sono II per iscnversi 
nei registn della rappresentan
za diplomatica «per ogni even 
tualita» E la paura e un giudice 
severo viene additato chiun
que si mostn pusillanime o tra
disca la causa cosi non sono 
stati risparmiati da frecciate e 
commenti sarcastici i mcmbn 
di una numerosa delegazione 
dell «United icwish appeal» 
un organizzazione ebraica 
americana che hanno annul
lato una visita in Israele Nelle 
strade si commenta il loro 
conclamato appoggio suona 
come un «armiamoci e partite» 

Le diserzioni civili sono al 
I ordine del giorno i lunsti la 
gente d affari ha cancellato 
qualsiasi progetto d arrivo ad 
Israele Le disdette dagli Usa 
hanno raggiunto il 60 per cen 
to e I abbandono semina co
sternazione I più preoccupati 
sono naturalmente gli alber-
gaton e le agenzie di viaggio 
Non meno comunque di mi
gliaia di piccoli azionisti che 
dallo scoppio della crisi del 
Golfo hanno visto crollare le 
quotazioni du propn titoli del 
28 per cento 

La guerra del petrolio 

Baghdad accusa: 
«Abbiamo le prove, re Fahd 
tramava contro di noi» 
M NirosiA L Irak gioca la 
parte della vittima e diffonde 
prove u presunti complotti ai 
suoi danni che sarebbero stati 
intessuti ben prima del 2 ago
sto scerso In questa ramina 
gliatura delle colpe altrui s ( ci 
mentala ieri I agenzia di st ìm 
pa irachena Ino Ieri ha diff JSO 
il tes'o di quella che afletma 
essere la trascrizione di una te
lefonata tra re Fahd dell Arabia 
Saudita e un non precisato di 
ngenle di un paese arabo La 
conversazione sarebbe awe 
nula il 9 luglio scorso e secon 
do Saddam Hussein sarebbe 
la «prova» del «complotto" del 
sovrano saudita contro I Irak 
Nel testo diffuso dall Ina nce 
vutaaNicosia re Fahd afferma 
in particolare che ai dirigenti 
iracheni «sono saltati i nervi» 
ppr vn dei prezzi del petrolio e 
delle q jote Opec In quei gior
ni I frale aveva accusato il Ku
wait e gli Emirati Arabi Uniti di 

«inondare deliberatamente i 
mercati petrolilen» con I obiet
tivo di «nuocere agli interessi 
iracheni e della nazione ara
ba» Prosegue re Fahd sempre 
secondo il lesto dell agenzia 
che la situazione tra Irak e 
Israele è «delicata» e lui non 
vuole problemi con nessuno 
dei due per questo ti re vuol 
•cercare di calmare la crisi di 
nervi» degli iracheni certo che 
poi «sari possibile capirsi con 
loro» Ma che e entrano gli ira 
chcni con Israele' Re Fahd, 
sempre secondo il testo pub
blicato se lo eh lede e risponde 
che lo Slato ebraico «possiede 
200 testate nuclean e 40 bom
be atomiche» Quanto agli ira
cheni il capo saudita stigmatiz
za la loro posizione dicendo 
che «i problemi che hanno su
scitato sono gli stessi che anni 
prima ave.a sollevato Nasscr 
senza poterne iiai uscire» 
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